
 

 

COPIA 

  COMUNE DI TRESCORE CREMASCO  
PROVINCIA DI CREMONA 

 

DELIBERAZIONE N. 90 

Adunanza del  03.10.2015 

 

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE 

 

 

OGGETTO : FONDO   RISORSE  DECENTRATE  ANNO  2015.  INDIRIZZI   PER LA 
CONTRATTAZIONE DECENTRATA INTEGRATIVA.          
 
L’anno duemilaquindici addì tre del mese di ottobre alle ore 11,30 nella residenza municipale, 
per riunione di Giunta Comunale. 
 All’appello risultano: 
 

1 BARBATI ANGELO Presente 
2 PROVANA DANIELA Presente 
3 SILLAVI SALVATORE Presente 

 
 
 Presenti n.   3   Assenti n.   0 
 
Partecipa il Segretario comunale Dr. Massimiliano Alesio, il quale provvede alla redazione del 
presente verbale. 
 
Accertata la validità dell’adunanza, il Sig.  Barbati Angelo in qualità di Sindaco ne assume la 
presidenza, dichiarando aperta la seduta e invitando la Giunta Comunale a deliberare in merito 
all’oggetto sopra indicato. 
 
 
 
La presente deliberazione è divenuta esecutiva il  
 
        IL SEGRETARIO COMUNALE 
         F.to  Dr. Massimiliano Alesio 

 
 



 

 

n. 90 del 03.10.2015 
 

FONDO   RISORSE  DECENTRATE  ANNO  2015.  INDIRIZZI   PER LA 
CONTRATTAZIONE DECENTRATA INTEGRATIVA.          
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
RICHIAMATO: l’articolo 31 del CCNL 22.11.2004 “Disciplina delle risorse decentrate” che: 

• al comma 1,  prevede la necessità di determinare annualmente le risorse finanziarie 
destinate alla incentivazione  delle politiche di sviluppo delle risorse umane e della 
produttività; 

• al comma 2, suddivide gli importi suddetti in due diversi importi, il primo relativo 
alle risorse “stabili” aventi cioè carattere di certezza e continuità, definite in un 
unico importo che resta confermato, con le stesse caratteristiche, anche per gli anni 
successivi. La norma indica, altresì,  le modalità specifiche di quantificazione della 
risorse stabili.   

• al comma 3, prevede che le risorse “stabili” siano integrate annualmente con 
importi aventi caratteristiche di eventualità e di variabilità, le risorse cd.”variabili” . 
Ne consegue che, annualmente, l’amministrazione deve procedere alla verifica 
delle condizioni giuridiche e finanziarie, che giustificano la loro presenza nel 
fondo. La norma indica, altresì,  le modalità specifiche di quantificazione della 
risorse variabili. 

PRECISATO  che sia le risorse stabili che variabili hanno, progressivamente, subito degli 
incrementi dovuti alle seguenti norme contrattuali: 

- dall’articolo 4, commi 1 e 2 del CCNL  9.5.2006 
- dall’articolo 8, commi  2 e 3 del CCNL 11.4.2008; 
- dall’articolo 4, comma 2, del CCNL 31.7.2009; 

VISTO  l’articolo 5 del CCNL 01.04.1999 e la Circolare dell’ARAN del 23.03.2005, che indicano 
le modalità procedurali per giungere alla sottoscrizione del contratto collettivo decentrato 
integrativo per l’utilizzo delle risorse decentrate, così articolate: 

- elaborazione delle direttive da parte dell’organo di direzione politica 
- svolgimento delle trattative 
- firma dell’ipotesi di accordo decentrato integrativo 
- verifica della compatibilità degli oneri finanziari da parte del Revisore del Conto 
- esame degli esiti della trattativa da parte dell’organo di direzione politica e autorizzazione 

alla sottoscrizione dell’accordo decentrato integrativo 
- sottoscrizione definitivo del contratto decentrato integrativo 

VERIFICATO  che compete all’organo esecutivo dell’ente formulare le direttive alla delegazione 
trattante, per definirne gli obiettivi strategici, le priorità nell'utilizzo delle risorse ed i vincoli, 
anche di ordine finanziario; 
RILEVATO che il fondo per le risorse decentrate, parte stabile, il cui ammontare è accertato dal 
Responsabile dell’area economico-finanziaria con determinazione n. 77 del 30 settembre 2015, in 
quanto  trattasi di quantificazione priva elementi di discrezionalità,  è pari ad €  31.869,22; 
VERIFICATA la possibilità di incrementare  il fondo risorse decentrate, nella parte variabile, per 
l’incentivazione di prestazioni, e per il raggiungimento di specifici obiettivi di produttività e per 
l’attivazione di nuovi  servizi e/o miglioramento di quelli esistenti, attraverso l’utilizzo delle 
seguenti risorse: 

- € 1.868,95 (Art. 15, comma 2, CCNL 1.4.1999 – 1,20% monte salari 1997) 
- € 3.840,33 (Art. 15, comma 5, CCNL 1.4.1999 –  progetti miglioramento/nuovi servizi) 
- €   512,65  (Art. 17, comma 5, CCNL 1.4.1999 –  risparmi fondo anno precedente) 
per un totale di € 6.221.93.  



 

 

 
RITENUTO  di formulare alla delegazione trattante di parte pubblica le necessarie direttive 
generali di costituzione e destinazione del fondo risorse decentrate per l’anno 2015, ai fini della 
successiva trattativa sindacale; 
ACQUISITO il parere favorevole in ordine alla regolarità tecnica e contabile espresso ai sensi 
dell’art. 49 del D. Lgs. 267/2000; 
CON VOTI unanimi favorevoli, resi nelle forme di legge; 

 
D  E  L  I  B  E  R  A 

1) Di  formulare   alla delegazione trattante le seguenti direttive necessarie a definire obiettivi 
e vincoli atti ad indirizzare l’attività di confronto sindacale, in esito alla quale verranno 
definite le modalità generali di ripartizione e destinazione del fondo risorse decentrate per 
l’anno 2011: 

a) RISORSE 
 
stabili:  € 31.869,22  accertate dal Responsabile dell’area economico-finanziaria in 
quanto  trattasi di quantificazione priva elementi di discrezionalità. 
variabili:  € 6.221,93  da finanziare attraverso l’utilizzo delle risorse di cui: 

- all’art. 15, comma 2, CCNL 1.4.1999   per  € 1.868,95  
- all’art. 15, comma 5, CCNL 1.4.1999   per  € 3.840,33  
- all’art. 17, comma 5, CCNL 1.4.1999   per  €    512,65   

                        Totale finanziamento fondo risorse decentrate  € 38.091,15  
 

b) UTILIZZO:  
- progressioni orizzontali                                            € 21.443,55 
- indennità di comparto                                                 € 5.027,04 
- indennità rischio e reperibilità                                    € 1.800,00 
- indennità per specifiche responsabilità                       € 4.450,00 
- progetti produttività                                                    € 3.900,00 
- produttività previa valutazione                                   € 1.470,56 

                      Totale utilizzo fondo risorse decentrate  € 38.091,15  
2) Di dare atto che 

c) il fondo per il lavoro straordinario ammonta ad € 2.995,23. 
d) con successiva deliberazione della giunta comunale di provvederà alla definizione 

dei progetti di produttività relativi all’attivazione di nuovi  servizi e/o 
miglioramento di quelli esistenti, correlati ad effettivi incrementi di miglioramento 
qualitativo e quantitativo dei servizi.  
 

Con separata votazione unanime 
 

3) Di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art.134 
del D.Lgs 267/2000. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

 

 
Letto, approvato e sottoscritto. 

 
Il Sindaco Il Segretario Comunale 

F.to Barbati Angelo F.to Dr. Massimiliano Alesio 
  

 
 

 
 

REFERTO DI PUBBLICAZIONE 
(art. 124 del D.Lgs. 267/2000) 

 

Si certifica che copia del presente verbale viene affisso all’albo comunale per la pubblicazione di 
15 giorni consecutivi  dal 31.10.2015        al 14.11.2015 

 

 F.to  Il Messo Comunale 
 
 
Addì, 31.10.2015 
 

 Il Segretario Comunale 
 F.to Dr. Massimiliano Alesio 

 
 
 

PARERI DI COMPETENZA 
(Art. 49 Comma 1° del D. Lgs. 267/2000) 

 
 
Si esprime parere FAVOREVOLE  in 
ordine alla regolarità tecnica 

Si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla 
regolarità contabile ed alla copertura finanziaria 

  
IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO IL RESPONSABILE DEL SE RVIZIO FINANZIARIO 

F.to Dr. Massimiliano Alesio F.to Loredana Fuschi 
 
 
 
Copia conforme all'originale per uso amministrativo.      
        
Trescore Cremasco lì, 31.10.2015         
        Il Segretario Comunale  
      
 


